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POVERTA’ 
 Definizione
 Caratteristiche
 Misurazione

ALIMENTAZIONE in individui / società  «povere»

SALUTE  in individui / società «povere»



…a volo d’ uccello….



Dimensione  figurativa POVERTA’ Dimensione   concettuale

Definizione (i)



Cosa si intende per POVERTA’

Condizione di scarsità materiale (soprattutto economico-finanziaria) o 
immateriale (spirituale/educativa..), relativa ad un ipotetico standard, 
opposta ad una condizione di abbondanza definita ricchezza. 

Può interessare :
- Singoli individui
- Collettività:  Popolazioni di Stati ben definiti

   Strati sociali ben definiti in popolazioni  eterogenee

POVERTA’



POVERTA’



C'è un forte legame tra la povertà e i diritti umani. 

La Dichiarazione di Vienna e il Programma d’azione della 
Conferenza Mondiale sui diritti umani del 1993 afferma:

L’esistenza di una povertà estrema diffusa impedisce la 
piena ed effettiva fruibilità dei diritti umani; la sua 
immediata riduzione ed eventuale eliminazione deve 
rimanere di massima priorità per la comunità 
internazionale.

La povertà può essere definita come una 
condizione umana caratterizzata da privazione 
continua e cronica delle risorse, capacità, scelte, 
sicurezza e potere necessari per poter godere di 
uno standard di vita adeguato ed altri diritti civili, 
culturali, economici, politici e sociali.
Comitato delle Nazioni Unite per i diritti 
sociali, economici e culturali





Povertà assoluta

La povertà assoluta (chiamata anche estrema) è la mancanza di risorse 
sufficienti per assicurarsi i fabbisogni di base per vivere che, tra gli altri, 
includono: acqua potabile sicura, cibo e servizi sanitari. 

La linea di povertà è spesso calcolata in base al reddito: dove le entrate 
di una persona o di una famiglia vanno al di sotto del livello 
considerato minimo per uno standard di vita ragionevole, allora la 
persona o famiglia verrà considerata povera.

Attualmente secondo la Banca Mondiale si è in povertà assoluta se si vive con meno di 1,25 
dollari (l’equivalente di circa 0,9 €) al giorno.1 
La Banca Mondiale stimava che nel 2005 c’erano 1.4 miliardi di persone che vivevano in 
povertà assoluta. Le cifre di assoluta povertà indicate dalla Banca Mondiale sono 
indubbiamente molto spesso citate dai mass media così come usate dai governi e dalle ONG. 
Comunque, mentre la Banca Mondiale sostiene che la povertà assoluta è diminuita dagli anni 
80, molti ricercatori 2 hanno criticato la metodologia di misurazione della Banca e ha dichiarato 
che i numeri della povertà assoluta sono sottostimati.

1 Questa stima è determinata sulla base di "parità di potere d'acquisto", ovvero quanto serve nella valuta locale per acquistare lo stesso 
insieme di prodotti che si potrebbero comprare con 1,25 dollari negli USA.
2 See Reddy Sanjay G. & Pogge Thomas W., 2005,  How Not to Count the Poor , Colombia University, version 6.2.3. 29 ottobre.

V. Van Gogh, Un paio di scarpe, 1886
Olio su tela , 37,5x45,5 cm
Van Gogh Museum - Amsterdam



Povertà relativa

In Europa la povertà è generalmente percepita come povertà relativa, 
nel qual caso una persona o una famiglia è considerata povera 
quando il reddito e le risorse sono peggiori di quanto si pensa sia 
adeguato o socialmente accettabile nella società in cui vivono. 

Honorè Daumier, Il vagone di terza classe, 
1862 - 1865
Olio su tela su tavola , 67x93 cm
National Gallery of Canada - Amsterdam

Le persone povere sono spesso escluse dal partecipare alle attività 
economiche, sociali e culturali che sono considerate essere la norma 
per altre persone e il loro fruire dei diritti fondamentali può essere 
limitato (Basato sulla definizione della Commissione Europea di  povertà pubblicata su 
Joint Report on Social Inclusion - 2004.)

Il fatto che paesi europei tendano a riferirsi alle soglie di povertà 
relativa quando discutono di problemi di povertà non significa che non 
ci sia nessuna persona che vive in povertà assoluta in queste società. 
Per esempio, il 25% dei bambini vive in assoluta povertà nel sud – est 
Europeo e negli stati indipendenti del Commonwealth.













https://www.infodata.ilsole24ore.com/2025/01/01/misurare-le-disuguaglianza-e-la-poverta-e-un-tema-complesso/?refresh_ce=1















Il GBD usa come misura dell’impatto di una 
particolare patologia una unità chiamata DALYs 
(Disability Adjusted Life Years), che è la somma 
degli anni di vita persi per mortalità prematura 
(Years of Life Lost -YLLs) e degli anni di vita vissuti 
in condizioni di salute non ottimale o di disabilità 
(Years of Life lived with Disability -YLDs). I pesi 
sono necessari per calcolare i DALYs.











Micronutrient deficiencies, undernutrition, and 
overweight/obesity are prevalent in low- and middle-
income countries (LMICs). 

Nutrient profiling models (NPMs), initially developed to 
help reduce the prevalence of diet-related chronic 
diseases in Western countries, could be one solution to 
promote nutrient-dense foods in LMICs

NPMs have been implemented in 16 
LMICs to encourage healthier choices, 
mostly through front-of-pack labeling 
schemes.



Four different FOPL schemes have been 
implemented in LMICs, mostly derived 
from models developed in high-income 
countries. 
These include Warning Labels, Traffic 
Light Labeling, Healthier Choice Logos, 
and “Keyhole.”



Prevalence of undernutrition, overnutrition, 
deficiencies in iodine, vitamin A, and iron and 
country’s level of income at the time of 
implementation of a new nutrient profiling model. 

Boxplot of the prevalence of iron, vitamin A, and iodine deficiency the year 
a new NPM was implemented by type of NPM. 

Boxplot of the prevalence of overweight/obesity and underweight 
the year a new NPM was implemented by type of NPM. 

















«Ho voluto, lavorando, far capire che questa povera gente, che alla luce di una lampada mangia patate servendosi dal piatto 
con le mani, ha zappato essa stessa la terra dove quelle patate sono cresciute; il quadro, dunque, evoca il lavoro manuale e 

lascia intendere che quei contadini hanno onestamente meritato di mangiare ciò che mangiano. Non vorrei assolutamente che 
tutti si limitassero a trovarlo bello o pregevole»
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